Nonostante gli annunci alla stampa riteniamo che non sia ancora terminato e che non sia per nulla regolare l’iter amministrativo seguito per l’assegnazione del nome al Ponte di Calatrava: mancano ancora alcuni passaggi formali, la Giunta già s’era espressa su proposta di Cacciari con il nome di Ponte della Zirada, il Comune ha proposto un altro nome e la Municipalità non ha ancora potuto esprimersi (un parere certo non vincolante, ma obbligatorio).

Insomma, bisogna far notare che esiste lo stato di diritto, e che Cacciari non può far quel che vuole (come nel caso gravissimo della telefonata che modifica i regolamenti dell’Actv per quel che riguarda la linea 3!).
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 3.9.2008 – ORDINE DEL GIORNO URGENTE

Oggetto: DENOMINAZIONE QUARTO PONTE SUL CANAL GRANDE

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia, unitamente al consigliere di An alla Municipalità di Venezia Sebastiano Costalonga:

PREMESSO CHE:

1) è stata diffusa dal Sindaco Cacciari e dalle agenzie di stampa la notizia falsa dell’assegnazione definitiva del nome di Ponte della Costituzione al nuovo Quarto Ponte sul Canal Grande finora detto di Calatrava, nome che invece per essere effettivamente dato abbisogna ancora del doveroso passaggio presso gli uffici dell’assessorato competente ed in commissione, oltre che della delibera consigliare;

2) il presidente della Municipalità di Venezia, Enzo Castelli, nel corso dell’ultima conferenza dei capigruppo municipali dichiarava di aver votato in Giunta comunale (alla quale partecipa in qualità di rappresentante dell’intero Consiglio di Municipalità) a titolo personale positivamente alla proposta del sindaco Cacciari di suggerire come nuovo nome al Quarto Ponte sul Canal Grande quello di Ponte della Costituzione;

3) in realtà sul tema la Giunta s’era però già espressa precedentemente alcuni mesi fa, quando, sempre su proposta del sindaco, aveva deliberato il nome di Ponte della Zirada;

CONSIDERATO CHE:

1) il Consiglio Comunale ha però già espresso, dopo lunghissime discussioni, come nome da dare al Quarto Ponte sul Canal Grande quello a dir il vero un po’ troppo lungo di “Delle sante Lucia e Chiara detto delle do Sante o di Piazzale Roma”;

2) al Consiglio di Municipalità di Venezia non è invece stato consentito (a causa di una scelta autoritaria e non rispettosa dei regolamenti operata dal Presidente Castelli) di esprimersi, nonostante la richiesta approvata dal Consiglio su proposta del Gruppo di An di deliberare un nome da proporre per conto della Municipalità di Venezia (Municipalità che fra l’altro rappresenta politicamente in modo più proporzionale e democratico i cittadini veneziani rispetto all’attuale Consiglio Comunale, dove due liste con il 14,8% dei voti hanno espresso il 60% dei consiglieri);

3) appare doveroso da parte della Municipalità di Venezia esprimere il proprio parere e la propria proposta su un tema così sentito dalla cittadinanza;

4) non è accettabile che in modo quasi dittatoriale un sindaco possa decidere da solo in barba alle decisioni del Consiglio Comunale e di quello di Municipalità il nome da dare ad un’opera pubblica costata milioni di euro di legge speciale;

5) non è ammissibile che il Presidente della Municipalità di Venezia intervenga in Giunta a titolo personale, votando senza aver ricevuto prima un mandato dal suo Consiglio;

6) per cercare di tacitare le giuste proteste e gli inevitabili malumori causati dagli incredibili ritardi e dagli sbalorditivi aumenti dei costi per la costruzione del Quarto Ponte sul Canal Grande, che ha manifestato notevoli pecche a livello progettuale, d’appalto e realizzativo, il sindaco ha strumentalmente cercato di creare un pretestuoso ed inutile rigurgito fuori tempo massimo d’antifascismo, sia con la proposta di chiamare Ponte della Costituzione quello di Calatrava che con l’annuncio di mutare anche il nome di Piazzale Roma per assegnargli quello dell’antifascista Trentin, un’operazione demagogica e antistorica che punta a cancellare quanto di positivo fatto a livello urbanistico durante il ventennio a Venezia, in particolar modo grazie alla mirabile attività dell’ingegner capo del comune di allora, Eugenio Miozzi, che ha saputo lasciare alla cittadinanza opere ancora oggi efficienti ed indispensabili, come il ponte translagunare automobilistico, Piazzale Roma, il Rio Novo con i suoi nuovi ponti, il ponte dell’Accademia, il Ponte degli Scalzi e moltissime altre di indiscutibile e fondamentale utilità pubblica, realizzate a regola d’arte in tempi certi rispettando i costi preventivati; 

il Consiglio della Municipalità di Venezia Insulare:

1) rivendica la possibilità di esprimere una propria proposta di nome al nuovo Quarto Ponte sul Canal Grande;

2) propone pertanto come nome da assegnare al Quarto Ponte sul Canal Grande quello di “Eugenio Miozzi”, ultimo grande esempio di efficienza amministrativa veneziana.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

Sebastiano Costalonga,

Consigliere di An alla Municipalità di Venezia
